ENTE ESPROPRIANTE:
LAVORI:
PARTICELLA:




C.C.
DITTA PROPRIETARIA:
DESCRIZIONE DELLO STATO DEGLI IMMOBILI
	VIGNETO:

	

	sesto d’impianto: ml. ……………x  ml. ……………

	distanza tra file - distanza fra piante

	

	
	SI
	 NO

	ACCESSIBILE E LAVORABILE MECCANICAMENTE


	
	
	

	( o ricadende in ZONA COLLINARE TERRAZZATA AD ALTA

VOCAZIONE VITICOLA)
	
	
	

	
	
	
	

	EVENTUALE  IMPIANTO  IRRIGUO  SOTTOCHIOMA
	
	
	

	
	
	
	

	EVENTUALE  IMPIANTO  IRRIGUO  SOVRACHIOMA
	
	
	

	
	
	
	

	VIGNETO  CON  PRODUZIONE  DI  UVA  D.O.P.,  I.G.T. Vigneti

delle Dolomiti Teroldego. 

Se SÌ,  DEVE essere indicata:

· la denominazione della Cantina Sociale nella quale vengono

 conferite le uve;

· i dati anagrafici del conferitore/conduttore del fondo;
· in alternativa ai punti sopra indicati, allegare copia dell’estratto dello schedario viticolo.
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	NON COLTIVATO PER UN PERIODO MASSIMO DI 3 ANNI
	
	
	


INDENNIZZI:

DATA:
                                                                         IL TECNICO

ENTE ESPROPRIANTE:
LAVORI:
PARTICELLA:




C.C.
DITTA PROPRIETARIA:
DESCRIZIONE DELLO STATO DEGLI IMMOBILI
	SEMINATIVO:
	

	Terreno coltivato con prodotti tipici locali (cereali, patate, leguminose, ecc.) o con colture erbacee avvicendate.


	

	PRATO:
	

	Terreno tenuto a colture foraggiere non avvicendate, falciabile.

Nell’effettuare la classificazione di un terreno a prato o seminativo si deve tener presente che i prati in rotazione o avvicendamento colturale vanno classificati seminativo.


	

	PASCOLO:
	

	Terreno a coltura foraggiera spontanea che per conformazione, natura ed altitudine non sia economicamente falciabile, potenzialmente adibito a pascolo diretto del bestiame ed inoltre i terreni classificabili quali incolti produttivi e collocati ad una quota superiore a 1500 m. s.l.

Nell’effettuare la classificazione di un terreno a pascolo o prato si deve tener presente l’attitudine naturale dell’area per cui pascolo sarà quello che per sua natura è tale e non può diventare prato.


	

	
	SI
	 NO

	ACCESSIBILE E LAVORABILE MECCANICAMENTE


	
	
	

	
	
	
	

	IRRIGATO
	
	
	


INDENNIZZI:

DATA:
                                                                         IL TECNICO

ENTE ESPROPRIANTE:
LAVORI:
PARTICELLA:




C.C.
DITTA PROPRIETARIA:
DESCRIZIONE DELLO STATO DEGLI IMMOBILI
	INCOLTO:
	

	Per terreni collocati fino ad una quota di 1500 m.s.l.

Terreno non coltivato da alcuni anni in coltura erbacea suscettibile di produzione con normali interventi colturali.

Terreno in coltura arborea , non coltivato da più di 3 anni che presenta 

segni evidenti della preesistente coltura.

NB: Per terreni collocati ad una quota superiore a 1.500 m.s.l. viene attribuito il valore agricolo medio del pascolo.

	

	
	

	
	

	IMPRODUTTIVO:
	

	Terreno sterile per conformazione materiale e fisica (giacitura ed altimetria) con impossibilità di coltivazione senza interventi di carattere eccezionale.
	


INDENNIZZI:

DATA:
                                                                         IL TECNICO

ENTE ESPROPRIANTE:
LAVORI:
PARTICELLA:




C.C.
DITTA PROPRIETARIA:
DESCRIZIONE DELLO STATO DEGLI IMMOBILI
	ORTO:
	

	Terreno di limitata estensione coltivato o di recente coltivazione

ad ortaggi esclusivamente per l’autoconsumo.
	

	ORTO INDUSTRIALE:
	

	Terreno coltivato in coltura specializzata orto – floricola.
	

	
	SI
	 NO

	ACCESSIBILE E LAVORABILE MECCANICAMENTE


	
	
	

	
	
	
	

	IRRIGATO
	
	
	


INDENNIZZI:

DATA:
                                                                         IL TECNICO

ENTE ESPROPRIANTE:
LAVORI:
PARTICELLA:




C.C.
DITTA PROPRIETARIA:
DESCRIZIONE DELLO STATO DEGLI IMMOBILI
	FRUTTETO:

	Terreno tenuto in coltura arborea specializzata per la produzione di frutta con un minimo di 500 piante per ettaro.

	sesto d’impianto: ml. ……………x  ml. ……………

	distanza tra file - distanza fra piante

	
	SI
	 NO

	ACCESSIBILE E LAVORABILE MECCANICAMENTE


	
	
	

	
	
	
	

	IRRIGATO
	
	
	

	
	
	
	

	DOPPIO IMPIANTO IRRIGUO
	
	
	

	se sì, specificare le caratteristiche degli impianti
	
	
	

	………………………………………………………………………………………….
	
	
	

	PENDENZA MASSIMA INFERIORE AL 25 %
	
	
	

	
	
	
	

	IMPIANTO ANTIGRANDINE
	
	
	

	
	
	
	

	DENSITA’ PIANTE/ha SUPERIORE A 1.000 PIANTE/ha
	
	
	

	
	

	DENSITA’ PIANTE/ha SUPERIORE A 3.000 PIANTE/ha
	
	
	

	Se sì, indicare il numero delle piante oltre le 3.000/ha
	 ………….

	
	
	
	

	PRESENZA DI COLTURA DI MELE TUTELATE DA BREVETTO
	
	
	

	Se sì, presentare idonea documentazione
	
	
	

	
	

	TIPO / VARIETA’  FRUTTO………………………………………………...
	
	
	

	
	
	
	

	NON COLTIVATO PER UN PERIODO MASSIMO DI 3 ANNI
	
	
	


INDENNIZZI:

DATA:
                                                                         IL TECNICO

ENTE ESPROPRIANTE:
LAVORI:
PARTICELLA:




C.C.
DITTA PROPRIETARIA:
DESCRIZIONE DELLO STATO DEGLI IMMOBILI
	AREE DI PERTINENZA DI EDIFICIO:

	

	

	DESTINAZIONE D’USO (#):


	
	

	Piazzale
	
	

	
	
	

	Andito – Cortile
	
	

	
	
	

	Giardino
	
	

	
	
	

	Orto
	
	

	
	
	

	Accesso
	
	

	
	
	

	Altri: (specificare) ………………………………..
	
	

	
	
	

	
	
	

	TIPOLOGIA EDIFICIO:

	
	

	Civile abitazione
	
	

	
	
	

	Industriale / Artigianale
	
	

	
	
	

	Commerciale (specificare) ………………………
	
	

	
	
	

	Pubblico (specificare) ……………………………
	
	

	
	
	

	Altro (specificare) ………………………………..
	
	

	
	
	


(#)
in caso di presenza contemporanea di diverse destinazioni d’uso specificare le singole
superfici occupate dalle stesse
INDENNIZZI:

DATA:
                                                                         IL TECNICO

ENTE ESPROPRIANTE:
LAVORI:
PARTICELLA:




C.C.
DITTA PROPRIETARIA:
DESCRIZIONE DELLO STATO DEGLI IMMOBILI
	COLTURA PICCOLI FRUTTI:

	

	
	SI
	 NO

	ACCESSIBILE E LAVORABILE MECCANICAMENTE


	
	
	

	
	
	
	

	IRRIGATO
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TERRENO COLTIVATO (anche sotto tunnel) A PIANTAGIONI DI:
	
	
	

	
	
	
	

	Fragole
	
	
	

	
	
	
	

	More
	
	
	

	
	
	
	

	Ribes
	
	
	

	
	
	
	

	Mirtilli
	
	
	

	
	
	
	

	Uva spina
	
	
	

	
	
	
	

	Lamponi in coltura specializzata
	
	
	


INDENNIZZI:

DATA:
                                                                         IL TECNICO

ENTE ESPROPRIANTE:
LAVORI:
PARTICELLA:




C.C.
DITTA PROPRIETARIA:
DESCRIZIONE DELLO STATO DEGLI IMMOBILI
BOSCO:  per  compilazione  vedi  istruzioni  su  retro  pagina
Superfici con copertura non inferiore al 20 per cento che, indipendentemente dall’origine, dal tipo di utilizzazione cui sono assoggettate e dalla designazione catastale, sono ricoperte da vegetazione forestale arborea e arbustiva, a prescindere dallo stadio di sviluppo e dal grado di evoluzione della vegetazione, nonché le superfici già considerate o classificate a bosco, temporaneamente prive della vegetazione forestale arborea e arbustiva preesistente per cause naturali od antropiche.

	BOSCO  DI  FUSTAIA

	

	Classe A:  bosco con tariffa  Vª - IVª - IIIª
	

	
	

	Classe B:  bosco con tariffa  VIIª - VIª
	

	
	

	Classe C:  bosco con tariffa  IXª - VIIIª
	

	

	BOSCO  CEDUO

	

	Classe A:  bosco fertile
	

	
	

	Classe B:  bosco mediamente fertile
	

	
	

	Classe C:  bosco poco fertile
	

	

	
	SI
	
	NO

	

	Si deve indennizzare il soprassuolo?
	
	
	

	

	- se sì, quantificare in q.li  per il ceduo (#), in mc. per la fustaia (*)   ........…………………


(#)
Dovrà essere precisato se il soprassuolo è espresso in q.li/ha o se in q.li di legname
effettivamente estirpato sulla parte espropriata della realità

(*)
Eventualmente allegare:
- piè di lista di martellata





- verbale di assegno di prodotti legnosi




- estratto piano di assestamento

DATA:
                                                                         IL TECNICO

NOTE ESPLICATIVE PER LA CLASSIFICAZIONE DEL BOSCO

F U S T A I A

Le tariffe di cubatura risultano intimamente correlate alla fertilità della fustaia, parametro che sintetizza la produttività del bosco. Risulta univocamente individuata dall’altezza delle piante dominanti del popolamento forestale, riferita al relativo diametro rilevato a 1,30 m dal suolo. Ciascun popolamento è quindi inquadrabile in una delle sette tariffe che esprimono la relazione diametro-altezza (curva ipsometrica) delle piante dominanti.

Il sistema di tariffe di cubatura adottato nella Regione Trentino-A.A., realizzato nel ’56 tramite l’impiego di un gran numero di campioni (alberi modello), è identificato da numeri romani nella documentazione cartacea, e da un aggettivo qualitativo nel supporto informatico, come di seguito evidenziato:

III
eccellente

IV
elevata

V
buona

VI
media

VII
mediocre

VIII
scadente

IX
infima

C E D U O

La fertilità del ceduo è commisurata all’incremento medio di maturità, cioè dalla massa legnosa divisa per gli anni del popolamento. La fertilità è convenzionalmente suddivisa nelle seguenti classi:

classe di fertilità

incremento medio di maturità
fertile



maggiore di 4 m3/ha anno

mediamente fertile

compreso tra 2 e 4 m3/ha anno

poco fertile 


minore di 2 m3/ha anno

I parametri sopra indicati (tariffa per la fustaia, e incremento medio per il ceduo) possono essere reperiti tramite:

a. i piani di assestamento forestale (piani economici) per le superfici afferenti a proprietà pubbliche;

b. gli inventari dei boschi, per le superfici afferenti a proprietà private. 

Detti strumenti pianificatori sono facilmente reperibili presso i comuni di riferimento, oppure presso gli Uffici Distrettuali forestali o presso le Stazioni forestali. 

Nel caso in cui l’esproprio di una superficie boscata non ricada nelle aree ricoperte dagli strumenti pianificatori sopra citati, si farà riferimento ai valori del contesto circostante, con eventuali aggiustamenti conseguenti ai riscontri effettuati dal tecnico rilevatore.

Per le aree ricadenti nei fondovalle o per le aree pianeggianti lontane dalla pianificazione forestale si potrà fare riferimento ai valori della classe A del ceduo.

Nei casi dubbi o di difficile classificazione, si consiglia di ricorrere alle competenze del personale forestale comunale o in alternativa a quello provinciale.
